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Servire la vita

dove la vita accade!
Dal cammino diocesano, spunti di missionarietà

«Nei mesi scorsi abbiamo condiviso un’esperienza unica, contrassegnata da tanto dolore: sappiamo 
che il pericolo del contagio è ancora presente e siamo consapevoli di quello che può rappresentare. 
Nello stesso tempo, avvertiamo che la morsa si è allentata e ci interroghiamo su ciò che ci attende. 
Espressioni enfatiche come “niente sarà come prima” o “andrà tutto bene” stanno perdendo forza e 
lasciano spazio a sentimenti diversi, come diverse sono state le vicende che comunità e famiglie hanno 
vissuto».

Con queste parole il nostro Vescovo si rivolge a tutta la comunità diocesana nella lettera all’inizio del 
nuovo anno pastorale mentre tutti cerchiamo di pensare a come ripartire.  
Servire la vita dove la vita accade: è questo l’invito di fondo, la cartina di tornasole della nostra 
pastorale, dei programmi e delle iniziative, delle relazioni e degli incontri.

Anche noi del Centro Missionario desideriamo metterci al servizio della vita là dove accade, in quel 
dove caratterizzato non semplicemente da una lontananza fisica, geografica, ma anche da una 
emarginazione sociale, cultuale, economica, e perché no, anche religiosa. «L’istanza missionaria che 
investe la Chiesa intera, la diocesi ed ogni singola parrocchia e comunità, trova in questa espressione 
la sua dimensione programmatica. Oggi, il territorio non è più solo uno spazio geografico delimitato, 
ma il contesto dove ognuno esprime la propria vita fatta di relazioni, di servizio reciproco e di tradizioni 
antiche. È in questo “territorio esistenziale” che si gioca tutta la sfida della Chiesa in mezzo alla 
comunità».

Anche noi vogliamo condividere il sogno che papa Francesco aveva affidato a tutta la Chiesa all’inizio 
del suo pontificato: «Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le 
consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato 
per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione» (Evangelii gaudium, n. 27). 

Anche per noi la scelta missionaria è un sogno coraggioso e potente, che può trasformare tutto e 
che inizia a farsi concreto quando modifica le relazioni. Siamo coscienti dell’urgenza di vivere e 
annunciare il Vangelo in chiave missionaria: così i gruppi missionari oggi più di ieri debbono 
ripensare il loro ruolo nella comunità cristiana.

Percorso di formazione 
per gruppi missionari

Istruzioni
per l’uso



Uno dei percorsi di formazione, elaborati per quest’anno per i gruppi 
missionari, ripercorre l’invito del Vescovo al discernimento, per accorgerci di 
dove realmente accade la vita oggi, e così di metterci al suo servizio.

5 nuclei tematici, legati ai 5 tempi liturgici che scandiscono l’anno pastorale:

1. Ottobre missionario: Servire: “la missione come servizio”
2. Novembre, Avvento e Natale, la vita: “povertà fragilità, 
     anche questa è vita”
3. Tempo Ordinario, dove: “per una Chiesa in ogni dove”
4. Quaresima, la vita: “il creato e il lavoro”
5. Tempo di Pasqua, accade: “l’evento che accade”

Il percorso proposto per ogni nucleo tematico è molto essenziale e nello 
stesso tempo ricco di stimoli e provocazioni.

Il percorso formativo è molto libero, da vivere come meglio si pensa. 
L’unico consiglio è che, se ogni gruppo si organizza per l’auto formazione, 
ci sia sempre una persona che si prende l’incarico di condurre il tempo 
dell’incontro cercando di promuovere un continuo cammino di fraternità. Sul 
sito, nella sezione formazione, troverete altro materiale di approfondimento.

Ogni scheda è scandita dai cinque sensi, che declinano e specificano ogni 
singolo momento:

Con lo SGUARDO sulla Parola. La preghiera ci dona occhi diversi che 
saranno capaci di guardare alla vita con uno sguardo più simile a quello 
di Dio. Breve e intensa, composta da un riferimento biblico, un breve 
commento che lancia il tema della scheda, e un’invocazione finale, con le 
parole del vescovo Casaldiaga, un grande missionario morto nelle scorse 
settimane.

In ASCOLTO della vita. Dopo la Parola di Dio, vogliamo ascoltare quanto 
succede attorno a noi, lasciando che la parola del Vescovo e del Papa si 
facciano interpreti di quegli interrogativi che sorgono dal nostro cuore, 
che la realtà ci rimanda invadente e impellente, a cui non possiamo non 
sforzarci di rispondere.

In ODORE di missione. Ci sono dei profumi che subito ci rimandano 
a paesi esotici, ci sono degli odori che attivano i nostri pensieri e i nostri 
ricordi: così anche le testimonianze dei nostri missionari che troviamo in 
questa sezione ci fanno sentire il bello e il buono della missione.

Per GUSTARE altri sapori. De gustibus… se è vero che al gusto non si 
comanda, tuttavia ci sono sapori provenienti dalle altre terre che ci aprono 
orizzonti inimmaginabili…qui troverai riferimenti a libri, canzoni, film, 
insomma una sorta di cassetta degli attrezzi per spaziare.

In conTATTO con la realtà. Per non perdere il contatto con la realtà… 
alcuni riferimenti a eventi e appuntamenti ci mantengono con i piedi per 
terra, e ci ricordano che il nostro cammino è ecclesiale se rispetta i tempi 
liturgici e i tempi della comunità parrocchiale, diocesana, e della Chiesa 
universale. Prendere parte a momenti celebrativi e/o formativi ci obbliga 
all’incontro, al confronto, allo scambio e a costruire fraternità. Anche il 
calendario ci provoca.


